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[bookmark: _GoBack]TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONE SICILIA PALERMO
R I C O R S O

della sig.ra Francesca Fontana, nata in Palermo il 20 aprile 1977 e ivi residente in via Gambara Veronica, 6, C.F.:FNT FNC 77D60 G273A elettivamente domiciliata in Palermo via Francesco Ferrara, 8 presso lo studio dell’Avv. Mauro Terranova (C.F.: TRRMRA78H23A176C (fax:091.335228 PEC: mauro.terranova@aigapalermo.legalmail.it ) che la rappresenta e difende, unitamente e disgiuntamente, con l’Avv. Gaetano Fratello (C.F.: FRTGTN83H28A176D; fax: 091.335228 PEC: gaetanofratello@pecavvpa.it) per procura a margine del presente ricorso

contro
- L’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, in persona del Dirigente pro tempore, Direzione Generale, via Fattori, 60 - 90146 - Palermo;
- La Commissione Giudicatrice del Concorso per il reclutamento dei docenti di scuola dell’infanzia DDG n. 82/2012, in persona del Presidente pro tempore;
- Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, in persona del Ministro pro tempore, Viale Trastevere, 76/a - 00153 - ROMA;
tutti rapp. ti e difesi dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo con sede in Via Alcide De Gasperi, 81 Palermo.   
E NEI CONFRONTI DI
1. Grigliè Agata, nata a Palermo il 28 novembre 1978, ivi residente in Corso Calatafimi n. 390, posizione graduatoria n. 132;
2. Chiappara Anna, nata a Palermo il 16 Ottobre 1975, ivi residente in via F. Panzera n. 41, posizione graduatoria n. 104;
3. Zaffuto Anna, nata a Palermo il 12 dicembre 1977, ivi residente in via Dei Nebrodi n. 55, posizione graduatoria n. 116
4. Ferotti Chiara, nata a Palermo il 10 novembre 1984, ivi residente in via A. Pacinotti n. 34,  posizione graduatoria n. 112;
PER L’ANNULLAMENTO PREVIA SOSPENSIONE DEL 
- Decreto del direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, del 5 marzo 2014, protocollo n. 4872/USC[footnoteRef:1], con il quale viene approvata in via definitiva la graduatoria generale di merito del concorso per posti e cattedre, per titoli ed esami, per il reclutamento di personale docente per la scuola dell’infanzia[footnoteRef:2], nella parte in cui non viene riconosciuto alla ricorrente n. 1 punto per il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di Psicologa; [1: Decreto del direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, del 5 marzo 2014,    protocollo n. 4872/USC;]  [2: graduatoria definitiva DDG n. 82/2012;] 

- di ogni altro atto o provvedimento presupposto, consequenziale e/o comunque connesso.
FATTO
Con decreto del Direttore Generale per il personale scolastico n. 82 del 24 settembre 2012[footnoteRef:3] veniva indetto il concorso a posti e cattedre, per titoli ed esami, finalizzati al reclutamento del personale docente nelle scuole dell’infanzia primaria, secondaria di primo e secondo grado. 
La ricorrente inoltrava domanda di partecipazione per l’accesso ai ruoli del personale docente per la scuola dell’infanzia, compilando il modello inserito sul sito del Ministero della Pubblica Istruzione[footnoteRef:4] e provvedeva ad inoltrarlo on-line  seguendo scrupolosamente le procedure previste. [3: decreto del Direttore Generale per il personale scolastico n. 82 del 24 settembre 2012;]  [4: 4. domanda di partecipazione al concorso inoltrata a mezzo mail il 3.11.2012] 

Occorre brevemente rilevare che il concorso per cui è causa prevedeva, per la prima volta, delle modalità esclusivamente informatiche per la partecipazione e per tutte le fasi successive. 
Nella domanda di partecipazione la stessa dichiarava, ai sensi del  D.P.R. n. 445 del 2000 e seguendo le indicazioni contenute nel sito internet del Ministero resistente, di essere in possesso dei seguenti titoli per l’accesso alla procedura concorsuale:
1. abilitazione all’insegnamento nella scuola primaria, conseguita presso il Provveditorato agli studi di Palermo, in data 29 giugno 2001, a seguito di concorso ordinario per esami e titoli D.D. 02 aprile 1999 riportando il punteggio di 92,4/100;
2. abilitazione all’insegnamento su posti di scuola dell’infanzia, conseguita presso il  provveditorato agli studi di Palermo in data 29 giugno 2001 a seguito di concorso ordinario per esami e titoli D.D. 6 aprile 1999 riportando il punteggio di 94 su 100;
3. diploma di maturità magistrale, conseguito presso l’istituto magistrale statale “V. Fazio Allmayer” di Alcamo nell’anno 1996/1997 con il punteggio di 83 su 110.
La ricorrente nella sezione dichiarazioni titoli valutabili indicava, altresì, di essere in possesso dei seguenti titoli: 
1. abilitazione personale educativo, conseguita presso Provveditorato agli studi di Palermo in data 10 aprile 2003. Concorso ordinario per esami e titoli D.D.G 28 luglio 2000 riportando il punteggio di 85 su 100; 
2. laurea in Psicologia - vecchio ordinamento - conseguita presso l’Università degli studi di Palermo il 18 luglio 2006 con una votazione di 102 su 110. 
La ricorrente, ancora, indicava nella voce “Altri titoli” di cui alla pagina 2/4 del “Sistema informativo del Ministero Istruzione, Università e ricerca” di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di Psicologa[footnoteRef:5]. [5:  tesserino iscrizione albo Psicologi;] 

Orbene, all’esito dello svolgimento della prova scritta, così come previsto dall’articolo 12, comma 2, del decreto del Direttore Generale e come specificato dalla nota prot. 13365/USC del 21.06.2013[footnoteRef:6], la ricorrente inviava, a mezzo racc. A/R, dichiarazione sostitutiva di certificazione ex D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 articoli 46 e 47, con cui ribadiva, tra l’altro, il possesso dei titoli già indicati in seno alla domanda di partecipazione[footnoteRef:7]. 
In particolare, la stessa indicava nuovamente di essere in possesso della abilitazione all’esercizio della professione di Psicologa, con l’iscrizione all’albo avvenuta in data 1 ottobre 2009 (punto 16). [6:  nota prot. 13365/USC del 21.06.2013;]  [7:  dichiarazione sostitutiva inviata il 16 luglio 2013; ] 

In data 17 dicembre 2013 veniva pubblicata la graduatoria provvisoria relativa al prefato concorso in cui l’odierna ricorrente veniva inserita al posto numero 121, con un punteggio di 84,50.
Da un’attenta valutazione dei titoli computati e ad essa attribuiti dalla Commissione, notava che non era stato riconosciuto n. 1 punto previsto per il possesso dell’abilitazione professionale, inserito nella sezione A.2.17 della tabella di ripartizione dei titoli valutabili.
Per tale ragione, la stessa, in data 16 gennaio 2014, proponeva il previsto reclamo per la mancata /errata attribuzione di punteggio[footnoteRef:8], sempre seguendo il modello e le modalità informatiche previste dal concorso.
Il predetto reclamo rimaneva privo di riscontro. [8:  reclamo del 16 gennaio 2014;] 

Con decreto del 5 marzo 2014, oggi impugnato, il Direttore Generale approvava la graduatoria definitiva di merito relativa alla classe di concorso infanzia non attribuendo, nuovamente, il punteggio relativo al titolo abilitativo alla professione di Psicologa. 
La ricorrente, pertanto, veniva inserita nella posizione numero 133 con una valutazione complessiva di 84,50 punti.
L’odierna ricorrente proponeva nuovo reclamo avverso tale ulteriore determinazione in data 17 marzo 2014, anch’esso rimasto ad oggi privo di qualsivoglia riscontro[footnoteRef:9]. [9:  reclamo del 17 marzo 2014;] 

La determinazione assunta dal Direttore Generale nel provvedimento impugnato appare illegittima, conseguentemente, lesiva dei diritti e degli interessi legittimi della ricorrente per le seguenti ragioni di
DIRITTO
1.
VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 12 DEL DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE PER IL PERSONALE SCOLASTICO NUMERO 82 DEL 24 SETTEMBRE 2012.
L’articolo 12 del prefato bando prevede che: “I titoli valutabili sono quelli previsti dal decreto ministeriale 21 settembre 2012, n. 81, la cui tabella con relativa ripartizione dei punteggi e riportata nell’allegato numero 4, che costituisce parte integrante del presente decreto”.
Si legge, poi, al secondo comma: “La commissione giudicatrice valuterà esclusivamente i titoli dichiarati nella domanda di partecipazione al concorso, ai sensi del decreto del presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445”. 
Orbene, dalla domanda di partecipazione in atti si evince come la ricorrente abbia indicato correttamente il titolo non considerato dalla Commissione Giudicatrice.
Nel “Sistema Informativo del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca”, nella sezione “Altri titoli” viene indicato: “abilitazione all’esercizio della professione di Psicologi”.
Tale titolo è valutabile con il punteggio di n. 1 punto, come da tabella allegata al bando (allegato 4) nella sezione A.2.17.
Detto titolo ha, infatti, tutte le caratteristiche richieste per l’attribuzione del punteggio. 
Esso è stato conseguito in data 01 ottobre 2009 (data di iscrizione all’albo) e quindi antecedentemente alla scadenza della presentazione della domanda, così come statuito dall’art. 12, comma 1, del Decreto. 
Il verbale n. 1 del 7 ottobre 2013[footnoteRef:10], redatto dalla Commissione di concorso in seduta plenaria, poi, inserisce apertis verbis il titolo di abilitazione all’esercizio della professione di Psicologo tra quelli valutabili. [10:  verbale n. 1 del 7 ottobre 2013;] 

Si legge, infatti, a pagina 2 del verbale: “le abilitazioni all’esercizio della libera professione che si ritengono attinenti alle discipline di insegnamento della scuola infanzia di cui al punto A.2.17 sono quelle relative alla professione di  psicologo, pedagogista ed assistente sociale”. 
La valutazione di tale titolo, si ripete, avrebbe attribuito alla ricorrente n. 1 punti con una collocazione ben più alta nella graduatoria definitiva, con tutte le favorevoli conseguenze per la stessa (tra l’altro in ordine alla scelta delle sedi disponibili).
Per scrupolo difensivo si ribadisce che, in ogni caso, il titolo ex adverso non valutato era posseduto dalla ricorrente alla data della domanda ai sensi dell’art. 12, comma 1, del bando e che, a prescindere da ipotetiche ed eventuali irregolarità formali, esso è stato espressamente dichiarato dalla ricorrente all’atto della presentazione della stessa.
(Tar Lazio, sez. terza bis, ordinanza del 19.12.2013, n. 05008/2013 Reg. Prov. Cau.).
Pertanto, non si comprende quale sia stata la motivazione che ha spinto la commissione giudicatrice a non attribuire il punteggio spettante all’odierna ricorrente.
2.
VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 12,  COMMI 3 E 4 DEL DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE PER IL PERSONALE SCOLASTICO NUMERO 82 DEL 24 SETTEMBRE 2012.
A tutto concedere, per pura ipotesi, si osserva che ove la ricorrente avesse commesso un ipotetico errore formale nella dichiarazione/inserimento del titolo abilitativo, ipotesi astrattamente possibile in considerazione delle nuove modalità di partecipazione per la prima volta completamente “on – line”, il competente Ufficio Scolastico Regionale avrebbe dovuto concederle un termine per la regolarizzazione.
L’art. 12, comma 4, prevede, infatti, che: “le eventuali dichiarazioni presentate in modo incompleto o parziale possono essere successivamente regolarizzate entro i termini stabiliti dal competente ufficio scolastico regionale”. 
A ciò si aggiunga che, come spiegato in narrativa, la ricorrente ha comunque inviato, così come previsto ex art. 12, terzo comma, del decreto, dichiarazione sostitutiva di certificazione con cui ribadiva il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di psicologa in forza dell’iscrizione al medesimo albo. 
In tal senso, si osserva che è principio pacifico quello per cui non si può procedere ad una interpretazione meramente formalistica di un bando di concorso al fine di escludere dalla valutazione titoli comunque posseduti al momento della domanda di partecipazione.
(Ex multis T.A.R. Lazio Roma, sez. III, 10 agosto 2007, n. 7769).
DOMANDA DI SOSPENSIONE
Da tutte le argomentazioni svolte si ritiene di aver ampiamente dimostrato la sussistenza del fumus boni iuris.
Per quanto concerne il danno grave ed irreparabile, basti osservare che dalla mancata attribuzione del punto relativo al titolo dell’abilitazione all’esercizio della professione di psicologa deriva che la ricorrente si vedrà illegittimamente scavalcata da altri vincitori di concorso con punteggi solo formalmente superiori ai suoi.
Ciò pregiudicherà, fra l’altro, la possibilità di potere godere della posizione più favorevole nel momento in cui vi sarà l’attribuzione delle sedi lavorative, con diritto di scelta dei vincitori di concorso secondo l’ordine in graduatoria.
Per di più, ancorché ad oggi non vi siano ancora fonti ufficiali, è verosimile che l’immissione in ruolo dei vincitori di concorso avverrà entro e non oltre il mese di settembre 2014 e, tutte le spiegate procedure preliminari, in cui sarà rilevante il punteggio in graduatoria, saranno espletate a brevissimo termine.
La mancata concessione del provvedimento cautelare, dunque, creerebbe in capo alla ricorrente un danno certamente grave e non riparabile anche nella auspicata ipotesi dell’accoglimento, nel merito, del presente ricorso.
Pertanto tutto quanto sopra premesso si chiede che 
VOGLIA L’ECC.MO TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA SICILIA
Reietta ogni contraria istanza eccezione e difesa.
Annullare, previa sospensione, i provvedimenti impugnati, con ogni consequenziale statuizione.
Con vittoria di spese competenze ed onorari.
Si dichiara che il valore della presente causa è indeterminabile e che la stessa verte in materia di lavoro.
Si dichiara altresì che il contributo unificato non è dovuto, in quanto il reddito imponibile della ricorrente e del suo nucleo familiare, ai fini dell'imposta personale sul reddito, è inferiore al il triplo dell'importo previsto dall'articolo 76 T.U. Spese di Giustizia DPR 115/2002, come da autocertificazione che si allega[footnoteRef:11].  [11:  dichiarazione sostitutiva di certificazione di esenzione pagamento C.U..] 

Palermo, 30 aprile 2013

Avv. Gaetano Fratello		        Avv. Mauro Terranova

































L'anno 2014 il giorno		del mese di			, in Palermo ad istanza della sig.ra Francesca Fontana come sopra rappresentata, difesa e domiciliata, io sottoscritto Aiutante ufficiale Giudiziario addetto all’UNEP presso la Corte d’Appello di Palermo ho notificato e dato copia del suesteso ricorso perché ne abbia piena e legale scienza per ogni effetto di legge a:

- L’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, in persona del Dirigente pro tempore, Direzione Generale, domiciliato presso 
l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo con sede in Via Alcide De Gasperi, 81 Palermo;







- La Commissione Giudicatrice del Concorso per il reclutamento dei docenti di scuola dell’infanzia DDG n. 82/2012, in persona del Presidente pro tempore, domiciliato presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo con sede in Via Alcide De Gasperi, 81 Palermo










- Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, in persona del Ministro pro tempore, domiciliato presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo con sede in Via Alcide De Gasperi, 81 Palermo;






-Alla sig.ra  Grigliè Agata, residente in Palermo,  Corso Calatafimi n. 390, 






- Alla sig.ra Chiappara Anna, residente in Palermo,  via F. Panzera n. 41, 






- Alla sig.ra Zaffuto Anna, residente in Palermo, via Dei Nebrodi n.55, 






- Alla sig.ra Ferotti Chiara, residente in Palermo, via A. Pacinotti n. 34  
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